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Una sciocca esibizione 
danneggia a Firenze 

statue del Giambologna 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Violento scontro armato 
tra palestinesi e israeliani 

penetrati nel Libano 

LA PIÙ' GRANDE 
QUESTIONE NAZIONALE 

LE FORZE reazionarie, 
dalla formazione dello 

Stato unitario in poi, si sono 
mosse attorno a due pro
spettive, più volte ricorrenti 
nella storia del nostro Pae
se: da un lato, la cosiddetta 
politica giolittiana del bloc
co industriale tra capitalisti 
e operai del Nord a scapito 
del Mezzogiorno, e, dall'al
tro lato, quella delle rivol
te delle plebi meridionali 
capeggiate da elementi del
la piccola borghesia di ispi
razione conservatrice o rea
zionaria. Non a caso que
st'ultima tendenza è riaffio
rata con la recente controf
fensiva della destra, che ha 
cercato; attraverso la rivol
ta di Reggio Calabria e il 
voto siciliano, di rinfocola
re la protesta di tutto il Sud 
contro tutto il Nord, e di su
scitare le « guerre tra i po
veri» e le divisioni interne 
allo stesso Mezzogiorno. 

Se è vero che questa linea 
è stata coronata da alcuni 
successi immediati e par
ziali, è altrettanto vero che 
oggi siamo a una svolta. 
L'incontro sindacale di Reg
gio Calabria e la prossima 
conferenza delle Regioni me
ridionali che si terrà a Ca
gliari sono i due avvenimen
ti più significativi che van
no in una direzione ideale e 
politica che può contribuire 
a capovolgere dalle basi 
tutta l'impostazione della 
destra. 

A Reggio Calabria la clas
se operaia, facendosi carico, 
anche attraverso una corag
giosa autocritica, del proble
ma degli investimenti nel 
Sud, ha cominciato a isola
re davanti alla coscienza del
le masse i veri nemici sto
rici del Meridione d'Italia, 
le grandi concentrazioni mo
nopolistiche. 

A Cagliari le Regioni me
ridionali, come appare con 
chiarezza dall'interessante 
documento preparatorio pre
disposto dalla Regione sar
da, vanno a dire che sono 
contro la «guerra tra i po
veri », e che intendono im
pegnarsi per aprire una 
vertenza unitaria nei con
fronti del governo centrale. 

Non è un caso che questi 
primi passi verso un'unità 
democratica del Mezzogior
no si manifestino nel mo
mento stesso in cui si ha il 
coraggio di aprire un discor
so aperto e unitario con la 
classe operaia italiana, at
traverso un richiamo espli
cito e positivo al grande va
lore politico dell'incontro di 
Reggio Calabria. Qui sta la 
portata anche ideale e cul
turale del convegno di Ca
gliari: la questione meridio
nale si 'ripresenta, in con
trapposizione a ogni vacuo 
meridionalismo reazionario, 
come una grande questione 
nazionale. E ciò non attra
verso un'astratta esercita
zione letteraria, ma attra
verso un puntuale impegno 
di lotta capace di concretiz
zarsi in azioni precise — qua
li sono le « vertenze territo
riali » — e in una visione al
ternativa di tutto lo svilup
po economico del paese. Ec
co il punto fondamentale. 
Siamo ormai giunti a un 
grado di consapevolezza ta
le, che la riaffermazione del
la centralità della questione 

+1,3 nel mese scorso 

Ulteriore 

impennato 

prezzi 
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L'Istituto di statistica ha 
reso noti i dati sull'aumen
to dei prezzi in ottobre, i 
quali rappresentano un re
cord assoluto regalato dal 
governo Andreotti al pae
se. Al consumo, l'incremen
to mensile dein.l%. rap
portato a 12 mesi, dà un 
ritmo dei rincari superiore al 
13%. Poiché in testa ai 
rincari è l'alimentazione l'in
dice del - costo della vita 
presenta un salto più eleva-

• to: ÌJSTc mensile, circa 16% 
in ragione d'anno. 

Questa situazione dram
matica continua ad essere 
alimentata da una posizio
ne del governo che sembra 
ricercare nell'accrescrrsì 
delle difficoltà il mezzo per 
bloccare la spinta per le 
riforme. Misure concrete so
no infatti possibili sia per 
ridurre il prezzo degli ali
mentari. togliendo le impo
ste sui principali consumi 
e integrando direttamente i 
redditi ai contadini, sia per 
le abitazioni, applicando un 
blocco generale degli affitti 
t riduzioni obbligatorie sui 
canoni imposti dalle socie
tà immobiliari con più di 
Il appartamenti. . 

meridionale e della riforma 
agraria non può non ripro
porre — come affiora dal
la stessa impostazione del 
convegno — il problema del
le sorti complessive della 
comunità nazionale, dei suoi 
valori, della natura dei suoi 
consumi e della sua intera 
vita democratica. 

DA CAGLIARI non si vuol 
fare uscire le rivendi

cazioni di una parte della 
società nazionale contro 
un'altra • parte; né si vuole 
proclamare la « lega dei po
veri », l'unità dei disperati, 
la richiesta subalterna • di 
elargizioni perequativi A 
Cagliari si vuole ricordare, 
con una rinnovata coscienza 
e drammaticità politica, un 
problema molto antico, e 
cioè che la risoluzione della 
questione meridionale è 
l'unica possibile ipotesi di 
uno sviluppo valido per tut
to il Paese, e quindi è l'uni
ca seria ipotesi democratica. 

Questo è un grande < mo
mento della verità » per tutte 
le forze politiche nazionali. 
Sul Mezzogiorno si misurano 
infatti le fandonie apologeti
che degli economisti del go
verno, si misura la falsità 
della contrapposizione tra la 
esigenza oggettiva di una ri
strutturazione industriale e 
la necessità dell'espansione 
degli investimenti nel Sud; 
si misura anche la vacuità 
di ogni appello a una gene
rica ripresa ° produttiva che 
non faccia i conti con l'esi
genza prioritaria dell'espan
sione dell'occupazione e dei 
consumi sociali. Si misura, 
in sostanza, tutta l'assurdità 
di ogni contrapposizione tra 
problema meridionale e po
litica delle riforme. 

Al contrario, con il Mez
zogiorno si entra nel cuore 
di tutto il meccanismo di 
sviluppo; e giustamente il 
documento preparatorio del
la conferenza di Cagliari af
ferma senza esitazioni che 
non ci troviamo di fronte al 
problema di singole aree de
presse < risolubile con un 
semplice rilancio o con la so
la espansione dell'attuale 
modello di sviluppo ». No, 
quel modello è entrato in 
una fase di crisi struttura* 
le: ecco perchè « sul Mezzo
giorno si misura la capacità 
delle forze popolari e de
mocratiche di costruire per 
l'intero Paese una alternati
va al modello di sviluppo di 
questi decenni». Qui sta il 
valore generale della verten
za del Mezzogiorno con lo 
Stato. 

MA proprio per questo 
si tratta anche di una 

prova del Mezzogiorno con 
se stesso, . di fare cioè i 
conti con un meccanismo di 
sviluppo in cui si specchiano 
pure le deformazioni inter
ne alla realtà meridionale. 
Anche per questo motivo 
noi comunisti, che siamo 
sempre stati per l'unità, non 
siamo per l'unanimismo. Le 
masse popolari meridionali 
sanno, per antica esperienza, 
che il Sud ha i suoi nemici 
esterni ma ha anche i suoi 
nemici interni: i « fantocci » 
al servizio della rapina neo
coloniale del grande capita
le del Nord. Senza combat
tere i parassitismi e le ren
dite, senza la trasformazio
ne degli antichi patti agrari, 
e quindi senza la difesa del
la legge sui fitti rustici, sen
za la costituzione di una flo
rida economia contadina e il 
reinvestimento della rendi
ta fondiaria, non ci sarà 
nemmeno un organico svi
luppo industriale, ma solo 
delle allucinanti «cattedra
li nel deserto» circondate 
dalla desolazione e dalla mi
seria. Infatti solo l'ignoranza 
di classe di certi economisti 
del neocapitalismo può far 
dimenticare che il decollo 
industriale delle prime so
cietà capitaliste è avvenuto 
in paesi che, come l'Inghil
terra, conoscevano un avan
zato e fiorente sviluppo del
l'agricoltura. 

Questa è dunque la via 
maestra da percorrere nel 
Mezzogiorno: investimenti 
industriali e riforma agra
ria. 

Ecco perché ci sembra si
gnificativo che le Regioni 
meridionali, nel momento 
in ' cui intendono aprire la 
vertenza con lo Stato per gli 
investimenti, si pongano il 
problema del loro rapporto 
democratico con le masse 
nei termini di un loro reale 
autogoverno, 

Da Cagliari, anche a que
sto proposito, deve venire 
una parola chiara: i nemici 
estemi del Mezzogiorno po
tranno essere battuti solo se 
si combattono contempora
neamente i suoi nemici in
terni, solo se la Regione si 
presenta non come una con
troparte, ma come uno stru
mento delle lotte del popolo 
meridionale, un momento di 
alta sintesi politica delle sue 
vertenze e della sua aspira
zione storica alla terra, al 
lavoro e alla libertà. 

Achilk Occfwtto 

Il voto di domani deve dare un colpo alla politica della DC e del governo di centro-destra 

Grandi e combattive manifestazioni 
chiudono la campagna elettorale del PCI 
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Il compagno Enrico Berlinguer ha parlato a Trieste e Monfalcone — Sottolineato il valore nazionale delle lotte che impegnano 
attualmente milioni di lavoratori — La politica antipopolare del governo destinata a scontrarsi sempre più duramente con la vigo
rosa opposizione del movimento operaio e democratico — Rafforzare ed estendere nell e amministrazioni locali la posizione del PCI 

CONTADINI E OPERAI 
DIMOSTRANO UNITI 

per l'affitto agrario 
le riforme, i contratti 

DERAGLIA IL RAPIDO: UN MORTO Allft ̂ d i tertmt>tffn<>'alla >tazIono 

VKIlMVtIM IL RHTIVV. UH II1VHIU d , B | v | o A u r W n a (qutndici chilometri 
da Trltste) Il rapido Trieste-Milano è deragliato finendo nel terrapieno.L'Incidènte è avvenuto 
perché il vagone di un treno merci, che aveva Sbagliato binarlo, ha ostruito la linea sulla 
quale stava per transitare il rapido. Il macchinista del convoglio passeggeri è rimasto ucciso. 
Nella foto: il luogo dell'incidente SERVIZIO A PAGINA 5 

Braccianti, mezzadri, coloni, col
tivatori diretti, - assieme ad edil i , 
metalmeccanici, lavoratori dì altre 

. categorie hanno dato vita ieri ad 
una grande giornata dì manifesta
zioni e di scioperi nel quadro del
la settimana di lotta contro il ten
tativo del governo di affossare la 

r i forma dei fitti agrari, contro la po
litica agricola generale portata avan
ti da Andreotti e Malagodi, per il 

- superamente della mezzadria e del-
• la colonia, per i contratti e un d i 

verso sviluppo agricolo industriale. ; 
Imponenti manifestazioni, con la si
gnificativa presenza di folt i gruppi 
di studenti, si sono svolte in Tosca
na, Emilia e Calabria. • .".:,; . v-v 

• La- politica- agricola del governo 
e stata duramente condannata nel 
corso di centinaia di comizi promos

si dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
e dai sindacati di categoria. « Il ten
tativo di controriforma in atto — ha 

. detto i l segretario generale - della 
UILMEC-UIL, Luciani — è una dimo
strazione • emblematica dello stato 
d i . involuzione politico-sociale del 
paese». Castagnoli, segretario na
zionale della Federcoltivatori CISL 
ha ~ sottolineato : l'importanza che 
hanno la rendita parassitaria e la 
speculazione nella crisi delle città 
e delle campagne. Felìciano Rossit-
to, segretario generale della Feder-
braccianti-CGlL ha ribadito la ferma 
volontà dei lavoratori delle campa
gne e delle città di lottare per on 

. diverso ? sviluppo economico, una 
^agricoltura profondamente rinnova

ta, diverse condizioni di vita. 
A PAGINA 4 

DIFFICOLTA' A PARIGI NEI COLLOQUI KISS1NGER-LE DUC THO 

LA PRETESA AMERICANA DI MUTARE L'ACCORDO 
METTE IN PERICOLO LA TRATTATIVA DI PACE 

Washington chiède cambiamenti sostanziali su problemi essenziali già risolti nella precedente intesa - Nixon torna improvvisa
mente alla Casa Bianca - Il GRP smentisce la notizia di « Le Monde » su un preteso scontro tra forze del FNL prò e contro il negoziato 

INDETTO DALLA FGCI 

Corteo di giovani a 
contro il dittatore Suharto 

Un momento del corte» dei giovani ieri sera in piana Fiume 

Migliaia di giovani hanno 
risposto ieri all'appello lancia
to dalla PQC romana per pro
testare contro la presenza a 
Roma del dittatore indonesia
no Suharto. responsabile del 
massacro di 600 mila demo
cratici del suo paese. La ma
nifestazione era stata indetta 
anche per chiedere l'immedia
ta scarcerazione dei tre com
pagni arrestati dalla polizia 
l'altro ieri pomeriggio, perché 
lanciavano manifestini nei 
quali si denunciavano 1. cri
mini di Suharto. 

Lo sdegno dei giovani de
mocratici romani non si è 
espresso soltanto nella grande 
manifestazione di ieri pome
riggio; già ieri mattina, infat
ti gli studenti del liceo clas
sico «Tasso», dopo una com
battiva assemblea all'interno 

dell'istituto, sono usciti e, in 
corteo, sono arrivati fino al
l'imbocco di via Campania do
ve ha sede l'ambasciata indo
nesiana. Gridando slogan an

timperialisti gli studenti han
no chiesto anche la scarcera. 
zione dei tre giovani arrestati. 

Ieri pomeriggio alle 17,30 
piazza Fiume era affollata di 
giovani, n corteo si è mosso 
in direzione di Porta Pia, pre
ceduto da un camioncino, co
perto di bandiere rosse, sul 
quale si avvicendavano i com
pagni per spiegare alla gente 
i motivi della manifestazione. 
Apriva il corteo uno striscio
ne «Suharto ha massacrato 
600 mila democratici, il popolo 
italiano non lo vuole» e altri 
«Suharto via dall'Italia». «Li
bertà per gli arrestati ». I gio
vani hanno percorso via No-
mentana, viale Regina Mar
gherita, via Salaria e sono poi 
tornati a piazza Fiume, dove 
il compagno Dario Cossutta, 
segretario della Federazione 
giovanile comunista romana, 
ha tenuto un comizio. Il com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario della Federazione comu
nista romana ha Inviato al 
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compagni arrestati il seguen
te telegramma: « Esprimovi 
fraterna e fiera solidarietà co
munisti romani. Azione repres
siva polizia che vi ha colpito 
è condannata da tutti i demo
cratici cne apprezzano ed esal
tano vostra coscienza e azio
ne antimperialista contro ti
ranno indonesiano ». -

n massacratore Suharto ha 
avuto ieri un colloquio uffi
ciale con il presidente Leone 
(è il primo capo di stato ri
cevuto ufficialmente da Leo
ne da quando è stato eletto 
presidente) e con Andreotti; è 
stato firmato un accordo di 
cooperazione tecnico-scientifi
ca. H presidente della Camera, 
compagno Pertini, ' del quale 
era stata notata l'assenza al
l'aeroporto in • occasione del
l'arrivo di Suharto, si è re
cato al Quirinale a rendere 
omaggio al presidente Leone e 
subito dopo ha lasciato 11 ri-
oayimento. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 " 

Quattro giorni di intenso 
negoziato — diciassette ore 
complessivamente — non han
no permesso ad americani e 
nord vietnamiti di trovare un 
accordo su quei problemi che 
Kissinger aveva detto « di 
dettaglio» e che Invece costi
tuiscono altrettanti ostacoli 
sollevati dagli Stati Uniti per 
ritardare la fine del conflitto. 

Le nostre informazioni di 
ieri circa il rilancio da par
te americana di pretese inac
cettabili sono confermate og
gi dall'andamento del nego
ziato. E* stato infatti annun
ciato fin dal mattino che non 
vi sarebbero stati, né oggi né 
domani, incontri tra le due 
parti. Nel tardo pomeriggio 
si é poi saputo che Kissinger 
e Le Due Tho si erano visti 
per un'ora in una villa di 
Choisy le Roi nella periferia 
sud di Parigi. Ma questo ra
pido incontro, anziché dissi
pare il pessimismo generale, 
lo ha rafforzato essendo na
to più come la conferma del
l'insabbiaménto del negozia
to che come una sua ripresa. 
Nella tarda serata, un comu
nicato della Casa Bianca an
nunciava che Kissinger avrà 
un nuovo incontro domani, a 
Parigi, con Le Due Tho. n por
tavoce ha quindi annunciato 
che Kissinger si è incontrato 
oggi stesso con il ministro de
gli Esteri francese Schumann 
in una visita di cortesia. Do
po la visita protrattasi per 45 
minuti, il Quai d'Orsay ha 
diramato un comunicato in 
cui si sostiene che « negli am
bienti autorizzati viene sotto
lineato che le voci pessimisti
che attualmente in circolazio
ne a proposito del Vietnam 
appaiono fortemente esage
rate ». 

Se non si può parlare di 
rottura si deve tuttavia par
lare di «impasse* provocato 
da una serie di richieste ame
ricane su tre problemi essen
ziali e già praticamente ri
solti nei precedenti accordi: 
il sistema di controllo Inter
nazionale del cessate il fuo
co, il ritiro simultaneo delle 
truppe straniere dal territo
rio sud vietnamita e I poteri 
del Consiglio nazionale di 
conciliazione a tre componen
ti, l'organismo che dovrebbe 

. Augusto Pancaldi 
(Segua in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Attentato a Venezia : 
sul treno 

in partenza per Roma 
' - ' - • " • VENEZIA, 25 (mattina) 

Un grave attentato è sfato sventato ieri sera. Sul treno direttis
simo n. 519 Triesfe-Venezia-Roma, in partenza da Venezia alle ore 
22,2*, era stata infatti collocata una bomba ad orologeria, che la 
polizia ha fortunatamente individuato: era nascosta nel ripostiglio 
dei manovratore, sul vagone di testa. L'allarme era venuto in se
guito ad una telefonata anonima, effettuata alle 22,15. Il convoglie 
veniva bloccato pachi minuti prima della partenza.. Fatti scendere 
i passeggeri, iniziava l'ispezione e un agente di PS rinveniva rordi-
gno che veniva portato in un piazzale per essere disinnescato. E' 
stato a questo punto che la bomba, munita di un congegno a oro
logeria esplodeva. Per fortuna nessuno rimaneva ferito. Se la bomba 
fosse esplosa durante il viaggio sarebbe stata certo una strage. 

Centinaia di manifestazioni . 
comuniste hanno caratterizza
to la giornata di chiusura 
della campagna elettorale nel
le località dove I cittadini 
si recheranno alle urne do
mani e lunedi. Particolar
mente imponente - è stata la 
partecipazione popolare al co
mizi che il segretario del Par
tito, compagno Berlinguer, ha 
tenuto a Trieste e a Montai-
cone. 

Fra le manifestazioni di 
maggior rilievo devono essere 
indicate quelle di Castellam
mare di Stabia con Amendola, 
Afragola e Orla con Alinovi, 
Assisi con Barca, Castellam
mare del Golfo con BufalinI, 
Gragnano con Chlaromonte, 
Vigevano con Cossutta, Cento 
con Cavlna, Ladispoli con Di 
Giulio, Lucerà con Galluzzi, 
Valenza Po con Jottl, Crotone 
con Ingrao, Gela con Macalu- ' 
so, Chioggia con Natta e Ce-
ravolo, Aversa con Napolita
no, Pachino con Occhetto, 
Grottaferrata con Perna, Ma
genta con Pecchioll, Taurisa-
no con Reichlin, Oria con Ro
meo, Minervino Murge con Va
lori, Tarquinia con Vecchietti 
e numerose altre. 

TRIESTE, 24 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha parlato oggi nel cor
so di due grandi manifestasio-
ni a Monfalcone. davanti al-
ritalcantieri, durante l'inter
vallo per il pasto, è a Trieste, 
a chiusura della campagna 
elettorale. Calorosissima è sta
ta l'accoglienza tributata in 
mattinata al segretario gene
rale del PCI a Monfalcone da 
parte di oltre cinquemila ope
rai deintalcantieri, della Sem 
Detroit, dell'Asgen. della Bul
loneria SBA e dei portuali 
della città. In serata Berlin
guer ba parlato, dopo i di
scorsi del compagno.Rossetti, 
segretario della Federazione 
autonoma del PCI, e della 
compagna slovena Gabriella 
Gherber, della segreteria del
la Federazione, davanti a una 
gran folla che gremiva il Tea
tro Nazionale di Trieste. 

Nei due discorsi a Monfal
cone e a Trieste, il compagno 
Berlinguer ha sottolineato il 
valore nazionale delle lotte 
che impegnano attualmente : 
milioni di lavoratori per riven
dicazioni che vanno al di là 
degli interessi delle singole 
categorie, per investire i pro
blemi di fondo del paese. H 
presidente del Consiglio An
dreotti — ha osservato Ber
linguer — va in giro per l'Ita
lia per chiedere che il suo go
verno sia lasciato tranquillo, 
senza polemiche, cercando di 
far passare una concezione 
qualunquistica ed inaccettabi
le della vita politica, secondo 
cui gli operai devono soltanto 
lavorare giacché vi sarebbe 
chi, al governo, provvede per 
loro. I fatti dimostrano che le. 
cose non stanno cosi, e che 
l'attuale governo di centro
destra, anziché agire nell'in
teresse dei lavoratori e del 
paese, segue una politica an
tipopolare e antidemocratica. 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
lacrime 

• YL VISO del segretario de-
•*• mocristiano on. Forlani 
(quale ci è apparso anche 
giovedì sera in TV, a m Tri-

- buna elettorale*, modera
tore Jacobelli) è solitamen-
te illuminato da una com
posta cordialità, oscurata a ' 

-- tratti da una pena segreta 
che quest'uomo sostanzial
mente dabbene non sa na
scondere quando le leggi 
crudeli della propaganda 
gli impongono, come sem
pre più spesso accade, di 
dire una bugia. Durante U 
suo breve intervento, Valtro 
ieri sera, ne ha detta una 
che ha steso sul suo sem
biante un'ombra angoscio
sa, e noi vogliamo ora con
solarlo: siamo disposti a 
dimenticarla, basta che ci 
prometta, questo sì, di non 
ripeterla mai più, 

Perché Von. Forlani si 
renda conto della sua col
pa, e veda di emendarsene, 
gli ricorderemo quanto ha 
osato dire a un certo pun
to del suo appello agli elet

tori Sentite. «Noi sappia
mo che in linea generale 
le amministrazioni - locali 
fondate su partiti demo
cratici funzionano meglio, 
sono più efficienti nelle lo
ro proposte, nella loro ca-

• pacità. di iniziativa e di 
risoluzione dei problemi lo
cali ». Non dimenticatevi 
che quando Forlani dice 
« partiti democratici » in
tende alludere alla attuale 
maggioranza governativa, 
con rigorosa esclusione dei 
comunisti e ormai anche 
dei socialisti. Bene, pren
diamo un esempio che 
chiameremo nazionale. A 

' Roma guida U comune una 
maggioranza dei « partiti 
democratici a con sindaco 

• democristiano. Che succe
de al comune di Roma? Vi 
si contano 2000 miliardi di 
debiti, gli imponibili supe 
riori ai 10 milioni vengono 
mediamente ridotti alla 
metà. U sindaco è presiden
te di una * finanziaria» 
privata che vende e affitta 

immobili al comune. Ono
revole Forlani, appoggi la 
testa sulla nostra spalla 
amica e pianga liberamen
te. Se è davvero pentito di 
averla detta così grossa, ve-

• drà che a Signore la per
donerà. 

Poco dopo, sempre in 
* Tribuna », è comparso lo 
on. Tonassi, a proposito del 
quale non avremmo nulla 
di particolare da dire, se 
non fosse che avevano di-

'• menticato di avvitargli la 
, testa, sicché, leggiera co
m'è, gli ballava ininterrot
tamente da ogni parte col 
rischio di staccarsi. JT vero 

'. che anche se fosse successo 
la testa a Tonassi non sa
rebbe caduta, dato che la 

. socialdemocrazia pesa me-
; no dell'aria, ma un vice 
presidente del Consiglio 
col capo spanato fa senso, 
così sarà meglio che a To
nassi, per la prossima vol
ta, gli cambino le guarni
zioni. 
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